
 
 

  

Agenzia per la coesione territoriale. ZES 

UNICA 



 

Obiettivo Supporto alle imprese che intendono avviare o consolidare un’attività 

economica all’interno delle zone assistite.  

Soggetto gestore Ministero per gli affari europei, il Sud, le Politiche di Coesione e il PNRR 

Scadenze Prenotazione del credito: dal 31 marzo al 30 maggio 2025 

Conferma degli investimenti: tra il 18 novembre e il 2 dicembre 2025 

Dotazione 

finanziaria 

2,2 miliardi di euro per l’anno 2025 

Soggetti 

beneficiari 

Aziende localizzate in specifiche zone delle regioni Abruzzo, Basilicata, 

Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna. 

Spese ammissibili Investimenti iniziali comprendenti: 

• L’acquisto, anche mediante contratti di locazione finanziaria, di nuovi 

macchinari, impianti e attrezzature varie destinati a strutture produttive già 

esistenti o che vengono impiantate nel territorio,  

• L’acquisto di terreni e all’acquisizione, alla realizzazione ovvero 

all’ampliamento di immobili strumentali agli investimenti. Il valore dei terreni 

e degli immobili non può superare il 50% del valore complessivo 

dell’investimento agevolato. 

sostenuti dal 16 novembre 2024 fino al 15 novembre 2025. 

 

Non sono agevolabili i progetti di investimento di importo inferiore a 200.000 

euro (50 mila nel caso di aziende agricole) e non superiore a 100 milioni. 

Il valore dei terreni e degli immobili non può superare il 50 per cento del valore 

complessivo dell'investimento agevolato. 

Tipologia di 

agevolazione 

L’intensità dell’aliquota agevolativa varia in relazione alle regioni, alle 

dimensioni dell’impresa e all’importo dell’investimento. Per le regioni Sicilia, 

Calabria, Campania e Puglia il credito d’imposta è del 40%; per le 

regioni Molise, Basilicata e Sardegna del 30%; in Abruzzo scende al 15%. In due 

aree specifiche, Taranto in Puglia e il Sulcis in Sardegna, l’aliquota base è 

fissata rispettivamente al 50% e al 40%.   

Tali massimali sono aumentati di 10 punti percentuali per le medie imprese e 

di 20 punti per le piccole imprese, nei casi in cui l’investimento non superi i 50 

milioni di euro. 

 

Il credito è cumulabile con aiuti de minimis e con altri aiuti di Stato, purché il 

cumulo non porta a superamento dell’intensità massima stabilità. È inoltre 

cumulabile con altre misure agevolative che non figurano come aiuti di Stato. 

Iter di domanda Telematicamente tramite modello da definire da parte dell’Agenzia delle 

Entrate. 

L’utilizzo del credito potrà avvenire esclusivamente in compensazione tramite il 

modello F24, successivamente alla pubblicazione, da parte dell’Agenzia delle 

Entrate, di un provvedimento di concessione e comunque, non prima della 

data di realizzazione dell’investimento. 

In caso di crediti di importo superiore a 150 mila euro, la fruizione è subordinata 

ai controlli in materia di antimafia. 

Il credito andrà indicato in tutte le dichiarazioni dei redditi riferite ai periodi di 

imposta nel corso del quale è stato riconosciuto il credito e in quelli in cui 

avviene l’utilizzo dello stesso. 



 

 


